
LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO A-

POSTOLO (1, 1-12) 

Pietro, apostolo di Gesù Cristo, ai fedeli dispersi nel Ponto, 

nella Galazia, nella Cappadòcia, nell'Asia e nella Bitinia, scel-

ti  secondo il piano stabilito da Dio Padre, mediante lo Spirito 

che santifica, per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi 

dal suo sangue: a voi grazia e pace in abbondanza. Sia bene-

detto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua 

grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione 

di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva,  per 

un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non marci-

sce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di 
Dio siete custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che 

sta per essere rivelata nell’ultimo tempo. Perciò siete ricolmi di 

gioia, anche se ora dovete essere, per un po' di tempo, afflitti 

da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, mol-

to più preziosa dell'oro - destinato a perire e tuttavia provato  

con fuoco - torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù 

Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e 

ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indi-

cibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: 

la salvezza delle anime. Su questa salvezza indagarono e scru-

tarono i profeti, che preannunciavano la grazia a voi destina-

ta; essi cercavano di sapere quale momento o quali circostan-
ze indicasse lo Spirito di Cristo che era in loro, quando predi-

ceva le sofferenze destinate a Cristo e le glorie che le avrebbe-

ro seguite.  A loro fu rivelato che, non per se stessi, ma per 

voi erano servitori di quelle cose che ora vi sono annunciate 

per mezzo di coloro che vi hanno portato il Vangelo mediante 

lo Spirito Santo, mandato dal cielo: cose nelle quali gli angeli 

desiderano fissare lo sguardo. 

 

SALMO (dal Salmo 144)           

UNA GENERAZIONE NARRI ALL’ALTRA LA BONTÀ DEL 

SIGNORE 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (15, 8-10) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quale donna, se ha 

dieci monete e ne perde una, non accende la lampada e spaz-

za la casa e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo 

averla trovata, chiama le amiche e le vicine e dice: 

“Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo 

perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio 

per un solo peccatore che si converte. 
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LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (11, 18-24) 

In quei giorni. Mosè disse: «Porrete nel cuore e nell'anima 

queste mie parole; ve le legherete alla mano come un segno e 

le terrete come un pendaglio tra gli occhi; le insegnerete ai 

vostri figli, parlandone quando sarai seduto in casa tua e 

quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti 

alzerai; le scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte, 
perché siano numerosi i vostri giorni e i giorni dei vostri figli, 

come i giorni del cielo sopra la terra, nel paese che il Signore 

ha giurato ai vostri padri di dare loro. 

Certamente, se osserverete con impegno tutti questi comandi 

che vi do e li metterete in pratica, amando il Signore, vostro 

Dio, camminando in tutte le sue vie e tenendovi uniti a lui, il 

Signore scaccerà dinanzi a voi tutte quelle nazioni e voi v'im-

padronirete di nazioni più grandi e più potenti di voi. Ogni 

luogo che la pianta del vostro piede calcherà, sarà vostro: i 

vostri confini si estenderanno dal deserto al Libano, dal fiume, 

il fiume Eufrate, al mare occidentale». 

 

SALMO (dal Salmo 98)            

ESALTATE IL SIGNORE, NOSTRO DIO 

 
PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AGLI E-
FESINI (2, 11-18) 

Fratelli, ricordatevi che un tempo voi, pagani nella carne, chia-
mati non circoncisi da quelli che si dicono circoncisi perché resi 

tali nella carne per mano d'uomo, ricordatevi che in quel tem-

po eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza d'Israele, 

estranei ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio 

nel mondo. Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo era-

vate lontani, siete diventati vicini, grazie al sangue di Cristo. 

Egli infatti è la nostra pace, / colui che di due ha fatto una co-

sa sola, / abbattendo il muro di separazione che li divideva, / 

cioè l'inimicizia, per mezzo della sua carne. / Così egli ha abo-

lito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, / per creare in se 

stesso, dei due, un solo uomo nuovo, / facendo la pace, / e 

per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, / per mez-
zo della croce, / eliminando in se stesso l'inimicizia. Egli è 

venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, / e pace 

a coloro che erano vicini. / Per mezzo di lui infatti possiamo 

presentarci, gli uni e gli altri, / al Padre in un solo Spirito. 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (17, 20-21) 

In quel tempo. I farisei domandarono al Signore Gesù: «Quan-

do verrà il regno di Dio?». Egli rispose loro: «II regno di Dio 

non viene in modo da attirare l'attenzione, e nessuno dirà: 

"Eccolo qui", oppure: "Eccolo là". Perché, ecco, il regno di Dio 

è in mezzo a voi!». 

scenza di Dio; che gloria sarebbe, infatti, sopportare di essere 

percossi quando si è colpevoli? Ma se, facendo il bene, soppor-

terete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito davanti a 

Dio. A questo infatti siete stati chiamati, perché / anche Cristo 

patì per voi, / lasciandovi un esempio, / perché ne seguiate le 

orme: / egli non commise peccato / e non si trovò inganno 
sulla sua bocca; / insultato, non rispondeva con insulti, / mal-

trattato, non minacciava vendetta, / ma si affidava a colui / 

che giudica con giustizia. / Egli portò i nostri peccati nel suo 

corpo / sul legno della croce, / perché, non vivendo più per il 

peccato, / vivessimo per la giustizia; / dalle sue piaghe siete 

stati guariti. / Eravate erranti come pecore, / ma ora siete 

ricondotti / al pastore e custode delle vostre anime. 

 

SALMO (dal Salmo 22)           

TI LODINO I POPOLI, O DIO, TI LODINO I POPOLI TUTTI  

  
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (16, 19-31) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «C’era un uomo ricco, 

che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e ogni gior-

no si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, sta-

va alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi con 

quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma erano i cani che 

venivano a leccare le sue piaghe. Un giorno il povero morì e fu 

portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì anche il ricco e 

fu sepolto. Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e 

vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridan-

do disse: “Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a 

intingere nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, 

perché soffro terribilmente in questa fiamma”. Ma Abramo 

rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi 
beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è conso-

lato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e 

voi è stato fissato un grande abisso: coloro che di qui vogliono 

passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino a 

noi”. E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Laz-

zaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammoni-

sca severamente, perché non vengano anch’essi in questo 

luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i Pro-

feti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se 

dai morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo 

rispose: “Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno per-

suasi neanche se uno risorgesse dai morti”. 

LUNEDÌ 6 settembre 2010 

SABATO 11 settembre 2010 



LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO A-

POSTOLO (2, 4-12) 

Carissimi, avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini 

ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete co-

struiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio 

santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante 

Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: / «Ecco, io pongo 

in Sion / una pietra d’angolo, scelta, preziosa, / e chi crede in 

essa non resterà deluso». / Onore dunque a voi che credete; 

ma per quelli che non credono / «la pietra che i costruttori 

hanno scartato / è diventata pietra d’angolo / e sasso 

d’inciampo, pietra di scandalo». Essi v’inciampano perché non 
obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. Voi invece 

siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo 

che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di 

lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meraviglio-

sa. Un tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo 

di Dio; un tempo eravate esclusi dalla misericordia, ora invece 

avete ottenuto misericordia. Carissimi, io vi esorto come stra-

nieri e pellegrini ad astenervi dai cattivi desideri della carne, 

che fanno guerra all’anima. Tenete una condotta esemplare fra 

i pagani perché, mentre vi calunniano come malfattori, al ve-

dere le vostre buone opere diano gloria a Dio nel giorno della 

sua visita. 

  

SALMO (dal Salmo 117)  

RENDETE GLORIA AL SIGNORE, IL SUO AMORE È PER 

SEMPRE 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (16, 16-18) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «La Legge e i Profeti fino 

a Giovanni: da allora in poi viene annunciato il regno di Dio e 

ognuno si sforza di entrarvi. / È più facile che passino il cielo e 
la terra, anziché cada un solo trattino della Legge. Chiunque 

ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette adul-

terio; chi sposa una donna ripudiata dal marito, commette 

adulterio». 
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LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO A-

POSTOLO (1, 13-21) 

Carissimi, cingendo i fianchi della vostra mente e restando 

sobri, ponete tutte la vostra speranza in quella grazia che vi 

sarà data quando Gesù Cristo si manifesterà. Come figli obbe-

dienti, non conformatevi ai desideri di un tempo, quando era-

vate nell’ignoranza, ma, come il Santo vi ha chiamati, diventa-

te santi anche voi in tutta la vostra condotta. Poiché sta scrit-

to: Sarete santi, perché io sono santo. E se chiamate Padre 

colui che, senza fare preferenze, giudica ciascuno secondo le 

proprie opere, comportatevi con timore di Dio nel tempo in cui 

vivete quaggiù come stranieri. Voi sapete che non a prezzo di 
cose effimere, come argento e oro, foste liberati dalla vostra 

vuota condotta, ereditata dai padri, ma con il sangue prezioso 

di Cristo, agnello senza difetti e senza macchia. Egli fu prede-

stinato già prima della fondazione del mondo, ma negli ultimi 

tempi si è manifestato per voi; e voi per opera sua credete in 

Dio, che lo ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria, in mo-

do che la vostra fede e la vostra speranza siano rivolte a Dio. 

  

SALMO (dal Salmo 102)           

BENEDICI IL SIGNORE, ANIMA MIA 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (16, 1-8) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva si discepoli: «Un uomo 
ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a 

lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa 

sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, per-

ché non potrai più amministrare”. L’amministratore disse tra 

sé: “Che cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie 

l’amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; medicare, mi 

vergogno. So io che cosa farò perché, quando sarò stato allon-

tanato dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi accolga in 

casa sua”. Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e 

disse al primo: “Tu quando devi al mio padrone?”. Quello ri-

spose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, 

siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse ad un altro: “Tu 
quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di grano”. Gli disse: 

“Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”. Il padrone lodò 

quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con scal-

trezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono 

più scaltri dei figli della luce». 

de fino agli estremi confini della terra e tale sarà la pace”. 

  
SALMO (dal Salmo 86)           

IL SIGNORE HA POSTO IN TE LE SORGENTI DELLA VITA 

 
DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMA-

NI (8, 28-30) 

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che 

amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. 

Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche 

predestinati ad essere conformi all’immagine del Figlio suo, 

perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha 

predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha 
anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorifica-

ti. 

 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO(1,1-6.18-23 oppure 1,18-23) 

[Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 

Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe 

generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da 

Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram gene-

rò Aminadab, Aminadab generò Naasson, Naasson generò 

Salmon, Salmon generò Booz da Racab, Booz generò Obed da 

Rut, Obed generò Iesse, Iesse generò il re Davide. Davide 
generò Salomone da quella che era stata la moglie di Uria, 

Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abia, Abia gene-

rò Asaf, Asaf generò Giosafat, Giosafat generò Ioram, Ioram 

generò Ozia, Ozia generò Ioatam, Ioatam generò Acaz, Acaz 

generò Ezechia, Ezechia generò Manasse, Manasse generò 

Amos, Amos generò Giosia, Giosia generò Ieconia e i suoi 

fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia. Dopo la de-

portazione in Babilonia, Ieconia generò Salatiel, Salatiel gene-

rò Zorobabele, Zorobabele generò Abiud, Abiud generò Elia-

cim, Eliacim generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò 

Achim, Achim generò Eliud, Eliud generò Eleazar, Eleazar ge-

nerò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giu-
seppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù chiamato 

Cristo.] Ecco poi come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua 

madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che 

andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello 

Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non vole-

va ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però sta-

va pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un 

angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non 

temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è 

generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un 

figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo 

dai suoi peccati”. Tutto questo avvenne perché si adempisse 

ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 
“Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chia-

mato Emmanuele”, che significa “Dio con noi”.  

MARTEDÌ  7 settembre 2010 GIOVEDÌ 2 settembre 2010 

DAL LIBRO DEL PROFETA MICHEA (5, 2-5) 

Così dice il Signore: “E tu, Betlemme di Efrata così piccola per 

essere fra i capoluoghi di Giuda, da te mi uscirà colui che deve 

essere il dominatore in Israele; le sue origini sono 

dall’antichità, dai giorni più remoti. Perciò Dio li metterà in 

potere altrui fino a quando colei che deve partorire partorirà; e 

il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli di Israele. Egli starà là e 
pascerà con la forza del Signore, con la maestà del nome del 

Signore suo Dio. Abiteranno sicuri perché egli allora sarà gran-

MERCOLEDÌ 8 settembre 2010, NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA 
LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO A-

POSTOLO (2, 13-25) 

Carissimi, vivete sottomessi ad ogni umana autorità per amore 

del Signore: sia al re come sovrano, sia ai governatori come 

inviati da lui per punire i malfattori e premiare quelli che fanno 

il bene. Perché questa è la volontà di Dio: che, operando il 

bene, voi chiudiate la bocca all’ignoranza degli stolti, come 

uomini liberi, servendovi della libertà non come di un velo per 

coprire la malizia, ma come servi di Dio. Onorate tutti, amate i 

vostri fratelli, temete Dio, onorate il re. Domestici, siate sotto-

messi con profondo rispetto ai vostri padroni, non solo a quelli 

buoni e miti, ma anche a quelli prepotenti. Questa è grazia: 
subire afflizioni, soffrendo ingiustamente a causa della cono-

VENERDÌ 10 settembre 2010 


